
I l passaggio di un fium e in pre­

senza del nem ico, che sorveglia 

tutta  la linea, si può effettuare se 

si riesce a m antenere l ’avversario  

n ell'in certezza  c irca  il luogo e il 

m om ento del passaggio, alm eno sino a che i ponti 

siano gettati e si siano lan ciate al di là  del fiume 

le truppe per d ifen derli. È  una posta che si 
gioca : perciò non bisogna tentare il passaggio 

in un punto solo, ma in tu tti i punti del tratto 

destinato alla  operazione, in cui è possibile get­

tare in poche ore un ponte di equipaggio.

S i era progettato di passare il P ia v e  fra  P ede- 

robba e le G ra v e  di P apadòpoli, sopra un tratto 

di una quarantina di chilom etri. In  qualche punto 

il fium e ha un canale solo, di circa cento m etri 

di largh ezza  ; in a ltri si d ivide in canali sparsi, 

sopra un greto  di parecchi chilom etri. D a  P ede- 

robba ai ponti della P riu la  il letto è m olto incli­

nato e la corren te fo rte  e torrentizia. D opo la 

P riu la  l'inclinazione dim inuisce, e la corren te d i­

venta più lenta. I punti in cui è possibile gettare
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